
Informazioni ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679
(Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati - RGPD-) sul trattamento dati personali necessario per le attività di

CHECK POINT CON RILEVAZIONE TEMPERATURA CORPOREA PER L’ACCESSO ALLE STRUTTURE AZIENDALI

Nell’attuale situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 l’Azienda ha l’obbligo di mettere in atto una serie di misure organizzative a tutela della 
salute pubblica e della salute di coloro che, a diverso titolo, accedono alle strutture aziendali (dipendenti, assistiti, visitatori, fornitori, etc).
La presente informativa “breve” è prestata con modalità coerenti con l’art. 17 bis del D.L. 17 marzo 2020 n.18, convertito in Legge 24 aprile 2020 n.27.

Titolare del trattamento
l’Azienda Usl Toscana sud est con sede legale in via Calamandrei 173, 52100, Arezzo.
Rappresentante Legale: Direttore Generale pro tempore, tel.0575 254102
e-mail direttoregenerale @uslsudest.toscana.it PEC ausltoscanasudest@postacert.toscana.it  

Responsabile della protezione dei 
dati (RPD)

tel.0575 254156 e-mail: privacy@uslsudest.toscana.it

Finalità e base giuridica del 
trattamento

Modalità del trattamento
Dati

trattati,conservazione,
comunicazione,
trasferimento

Diritti dell’interessato

Le attività di check point all’ingresso delle
strutture aziendali con rilevazione della
temperatura corporea sono effettuate sulla
base dell’art.6 par. 1 lettera c) (il
trattamento è necessario per adempiere ad
un obbligo legale), dell’art. 9 par. 2 lettera i)
(motivi di interesse pubblico nel settore
della sanità pubblica), dell’art. 9 par. 2
lettera g) (motivi di interesse pubblico
rilevante) del RGPD e dell’art. 2 sexies
comma 2 lettera u) d.l.gs 196/2003.
La rilevazione della temperatura corporea
risponde all’esclusiva finalità di
contenimento della diffusione del virus
COVID-19 in base:
- all’art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo
2020, che prevede l’implementazione dei
protocolli di sicurezza anti-contagio
- all’Ordinanza del Presidente della Giunta
Regionale Toscana n. 6 del 2 marzo 2020
- al “Protocollo condiviso di
regolamentazione delle misure per il
contrasto e il contenimento della diffusione
del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro “
siglato il 14 marzo 2020
- ai “Protocolli di accordo per la
prevenzione e la sicurezza dei dipendenti
pubblici in ordine all’emergenza sanitaria da
“Covid-19” siglati il 3 e l’8 aprile 2020, che
prevedono azioni di sicurezza analoghe a
quelle del Protocollo del 14 marzo negli
ambienti di lavoro.

A tutti coloro che, a qualunque titolo,
intendono accedere alle strutture
dell’Azienda viene rilevata la temperatura
corporea a distanza, mediante appositi
strumenti (la temperatura è rilevata in
tempo reale e non viene registrata). Nel
caso di temperatura corporea pari o
superiore a 37,5 gradi, l’accesso alle
strutture aziendali non è consentito.
Per il solo personale dipendente,
l’identificazione dell’interessato e la
registrazione del superamento della soglia
di temperatura sono consentite quando
sia necessario documentare le ragioni che
hanno impedito l’accesso al luogo di
lavoro.
La rilevazione della temperatura viene
effettuata da personale autorizzato al
trattamento e appositamente istruito
(dipendenti dell’Azienda, volontari del
servizio civile, etc.), anche con le modalità
di cui all’art. 17 bis del D.L. 17 marzo
2020 n.18, convertito in Legge 24 aprile
2020 n.27, ovvero “con modalità
semplificate, anche oralmente”.
Il controllo degli accessi ai check point
sarà mantenuto per tutto il periodo dello
stato di emergenza dichiarato con
delibera del Consiglio dei Ministri fino al
31 luglio 2020, salvo proroghe.

Il trattamento riguarda i dati
personali, come definiti all’art. 4
n.1) del RGPD (“qualsiasi
informazione riguardante una
persona fisica identificata o
identificabile («interessato»…”)
e dati relativi alla salute, come
definiti all’art. 4 n.15) del RGPD,
rientranti nelle categorie
particolari di dati personali di
cui all’9 del RGPD.
I dati eventualmente registrati
sono conservati solo per il
tempo necessario al
raggiungimento delle finalità per
cui sono raccolti,comunque non
oltre il termine dello stato di
emergenza.
I dati trattati non saranno
comunicati ad altri destinatari,
salvo richiesta da parte delle
Forze dell’Ordine e dell’Autorità
Giudiziaria.
I dati non saranno in alcun
modo diffusi. Non è previsto il
trasferimento dei dati a Paesi
esterni all’Unione Europea.

L’interessato ha diritto di ottenere
in qualsiasi momento informazioni
sull’utilizzo dei dati che lo
riguardano; di accedere ai dati
personali che lo riguardano; di
chiederne la rettifica o
l’integrazione; di chiederne la
cancellazione, alle condizioni
previste dalla normativa; di
chiedere, in alcune ipotesi previste
dalla normativa, la limitazione del
trattamento; di opporsi al
trattamento dei dati personali che
lo riguardano.
Per esercitare i diritti sopra citati,
l’interessato può inviare richiesta al
Titolare o al Responsabile per la
protezione dei dati personali, i cui
dati di contatto sono sopra
riportati.
L’interessato ha, altresì, diritto di
presentare reclamo al Garante per
la protezione dei dati personali.


